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Da tempo l’otoneurologia non è più una disciplina marginale: a partire dagli anni ’50, i progres-
si nelle conoscenze fisiopatologiche e nella loro applicazione clinica hanno reso lo studio 
dell’apparato vestibolare sempre più rilevante e attrattivo. Oggi l’interesse coinvolge non solo 
otorinolaringoiatri e audiologi, ma anche specialisti affini (neurologi, fisiatri, ortopedici) e 
medici che operano in prima linea, come quelli di pronto soccorso e di medicina generale.
Una patologia frequente e invalidante come la vertigine è oggi meglio compresa e trattata, 
spesso con successo, aumentando la fiducia del paziente. Di conseguenza, cresce la richiesta 
di competenze specifiche e la vestibologia esce dall’ambito di disciplina di nicchia per diven-
tare parte essenziale della preparazione clinica.
Sebbene le opportunità formative siano numerose, molte sono rivolte a specialisti già esperti 
e orientate ad approfondimenti avanzati. Sono invece meno diffuse le iniziative che partono 
dalle basi e forniscono una preparazione pratica a chi desidera avvicinarsi alla materia.
Questo corso nasce per rispondere a tale esigenza, proponendo un percorso che parte dai 
fondamenti della fisiologia e della patologia otoneurologica più comune, affronta la valuta-
zione del paziente vertiginoso (bedside e strumentale essenziale) e fornisce i principi della 
terapia fisica e farmacologica. Le lezioni frontali, anticipate da materiale digitale, saranno 
riprese in forma sintetica durante il corso, lasciando ampio spazio al confronto con i discenti, 
alla discussione di casi clinici e alle esercitazioni pratiche, con il contributo di docenti esperti 
e fortemente orientati alla didattica.
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La fisiologia vestibolare indispensabile

Le notizie anamnestiche imprescindibili nel paziente vertiginoso

Metodologia e interpretazione dell’esame vestibolare
bedside: il nistagmo spontaneo/posizionale

Metodologia e interpretazione dell’esame vestibolare bedside: 
l’oculomotricità, i test di funzionalità vestibolare, i reperti non nistagmici

Metodologia e interpretazione dell’esame vestibolare strumentale di 
base: le prove termiche, ortodossia e “tips and tricks”

Metodologia e interpretazione dell’esame vestibolare
strumentale di base: il VHIT, ortodossia e “tips and tricks”

VPP dei canali verticali

VPP del CSL 

Deficit labirintico acuto

Malattia di Menière

Emicrania vestibolare

Quadri vestibolari centrali
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INFORMAZIONI ECM
Periodo svolgimento: 19/06/2026 - 17/06/2027
Evento nr: 485883
Crediti ECM assegnati: 6 
Figure professionali:

- Medico Chrirurgo con specializzazione nelle seguenti discipline: Medicina generale 
(medici di famiglia), Audiologia e foniatria, Otorinolaringoiatria

- Tecnico audiometrista
- Tecnico audioprotesista
- Logopedista

Tipologia corso: Registrazioni, trasmissioni televisive, materiale didattico digitalizzato 
fruibile localmente su dispositivo informatico o software didattici (CBT) - FAD con strumenti 
informatici
Obiettivo formativo: Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici 
di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, 
ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere

Ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi è necessario effettuare:
- Questionario di apprendimento

La verifica di apprendimento avviene tramite la compilazione di un questionario con 
domande random a risposta multipla (4 risposte per ogni domanda) Il livello minimo 
di risposte esatte richiesto è pari ad almeno il 75% dei quesiti proposti, come previsto 
dal regolamento ECM.

- Questionario di valutazione corso ECM - FAD

Per svolgere l’evento è necessario:
- dispositivo (personal computer, tablet, smartphone)
- connessione ad internet (meglio a banda larga)
- web browser aggiornato (programma/app per la navigazione delle pagine web)
- player audio/video aggiornato (programma/app per la riproduzione audio/video)

Dotazione hardware e software minimi necessari


